
BEATO GIACOMO  

BENFATTI,  

vescovo 

19 novembre  

 

 

Giacomo Benfatti nacque a Mantova intorno alla metà 
del secolo XIII. Entrato nell’Ordine domenicano, seppe 
coniugare una solida formazione teologica con un’intensa 
vita spirituale. Priore del convento cittadino, fu chiamato 
da Nicolò Boccasini, generale dell’Ordine - in seguito 
papa con il nome di Benedetto XI - come suo consigliere. 
Nel 1304 divenne vescovo di Mantova. Vero pastore, 
promosse la fede cattolica, svolse una appassionata opera 
di pacificazione tra le famiglie cittadine e si prese cura, 
con grande senso di carità, dei poveri e dei sofferenti. Morì a Mantova il 19 novembre 1332. Le sue spoglie 
sono venerate nel santuario della Beata Vergine Incoronata, annesso alla Cattedrale. 
 
 
 
 

ANTIFONA D'INGRESSO                                                                                   1 Sam 2, 35 
 

Farò sorgere al mio servizio un sacerdote fedele,  
che agirà secondo i desideri del mio cuore.                                                                      
  
COLLETTA 
 

O Dio, che nel beato vescovo Giacomo Benfatti 
ci hai donato un pastore generoso e vigilante, 
rinnova nella Chiesa mantovana la grazia del tuo Spirito 
e l’unità perfetta nella carità.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
 
 
                 >>> 
 



PRIMA LETTURA                                                                                    At 20,17-18.28-32.36 

Vegliate su voi stessi e su tutto il gregge, in mezzo al quale lo Spirito Santo vi ha posti come vescovi. 
 

Dagli Atti degli Apostoli 

In quei giorni, da Milèto Paolo mandò a chiamare subito ad Efeso gli anziani della 
Chiesa. Quando essi giunsero disse loro: «Vegliate su voi stessi e su tutto il gregge, 
in mezzo al quale lo Spirito Santo vi ha posti come vescovi a pascere la Chiesa di 
Dio, che egli si è acquistata con il suo sangue. Io so che dopo la mia partenza entre-
ranno fra voi lupi rapaci, che non risparmieranno il gregge; perfino di mezzo a voi 
sorgeranno alcuni a 

SALMO RESPONSORIALE                                                                                    Salmo 22 

CANTO AL VANGELO                                                                               Cfr Lc 22, 28.30 



Io preparo per voi un regno, come il Padre l’ha preparato per me. 
 

In quel tempo, sorse una discussione tra i discepoli: chi di loro poteva esser consi-
derato il più grande. Gesù allora disse: «I re delle nazioni le governano, e coloro 
che hanno il potere su di esse si fanno chiamare benefattori. Per voi però non sia 
così; ma chi è il più grande tra voi diventi come il più piccolo e chi governa come 
colui che serve. Infatti chi è più grande, chi sta a tavola o chi serve? Non è forse co-
lui che sta a tavola? Eppure io sto in mezzo a voi come colui che serve. 
Voi siete quelli che avete perseverato con me nelle mie prove; e io preparo per voi 
un regno, come il Padre l'ha preparato per me, perché possiate mangiare e bere alla 
mia mensa nel mio regno e siederete in trono a giudicare le dodici tribù di Israele». 

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE  
 

O Dio, l’offerta che ti presentiamo 
nella festa del beato Giacomo, 
dia gloria al tuo nome e ottenga a noi il perdono e la pace. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO   
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta,  
nostro dovere e fonte di salvezza,  
lodarti e ringraziarti sempre,  
Dio onnipotente ed eterno, per Cristo nostro Signore.  
Tu doni alla tua Chiesa  
la gioia di celebrare la memoria del beato Giacomo,  
con i suoi esempi la rafforzi,  
con i suoi insegnamenti l'ammaestri,  
con la sua intercessione la proteggi.  
Per questo dono della tua benevolenza,  
uniti agli angeli e ai santi,  
con voce unanime cantiamo l'inno della tua lode:  
Santo, Santo, Santo…..  



ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                        Gv 10, 10 
 

«Io sono venuto perché abbiano la vita 
e l'abbiano in abbondanza», dice il Signore.                                  
  
DOPO LA COMUNIONE   
 

Fortifica, Signore, la nostra fede  
con questo cibo di vita eterna,  
perché sull'esempio del vescovo Giacomo  
professiamo la verità in cui egli ha creduto,  
e testimoniamo nelle opere  
l'insegnamento che ci ha trasmesso.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


